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Il declino degli impollinatori selvatici e lo 

spopolamento degli alveari di api domestiche registrati negli ultimi anni, hanno però 

messo in evidenza il 

fondamentale ruolo degli insetti pronubi nell’impollinazione delle piante coltivate 

dall’uomo. In Italia è 

stato calcolato che annualmente l’apporto economico di tale attività al comparto agricolo 

è di circa 1.600 

milioni di Euro (pari a 1.240 Euro per alveare). Considerando che nel 2007 sono stati 

perduti circa 

200.000 alveari (dati indicativi), si evince che la perdita economica per mancata 

impollinazione si è 

aggirata sui 250 milioni di Euro”. 

A prescindere dalla causa del fenomeno (fitofarmaci, insetticidi, malattie ecc.), è certo 

che lo 

spopolamento degli alveari ha ripercussioni di natura ambientale in quanto viene a 

mancare il prezioso 

lavoro che le api svolgono quotidianamente; infatti, la moria di questi insetti potrebbe 

alterare 

l’equilibrato sistema natura di conseguenza è indispensabile intervenire per impedire 

che un problema di 

sanità veterinaria oggi si trasformi in un problema ecologico e ambientale domani, con 

conseguenze ben 

più gravi. 

 



In questi ultimi anni è divenuto sempre più 

frequente in agricoltura l’uso di seme di mais 

conciato 

con insetticidi. Tra di essi, il primo ad essere 

autorizzato e largamente impiegato è stato il 

Gaucho 350FS 

a base di imidacloprid; successivamente sono 

stati messi in commercio altri prodotti: il Regent 

(s.a. 

fipronil), il Cruiser 350FS (s.a. thiametoxam) e, 

per ultimo, il Poncho (s.a. clothianidin). Tali 

sostanze 

chimiche sono risultate in numerosi studi 

scientifici, dannose alle api. 



VALORE AGRONOMICO DELL’IMPOLLINAZIONE; 
Senza gli insetti pronubi non si avrebbe la fecondazione delle 

piante entomofile fecondate da polline trasportato dagli insetti), 

cioè della maggior parte delle piante di interesse agrario 

(frutticole, orticole, foraggere, etc.) sia spontanee che coltivate. 

Il valore monetario dell’impollinazione da parte dell’agricoltura è 

stimato in Italia in oltre 1,5 miliardi di euro dovuti all’incremento 

di produzione agricola  (quantitativa e qualitativa) contro i 25-30 

milioni di euro guadagnati coi prodotti dell’alveare (miele, 

polline, propoli, pappa reale, cera, veleno, colonie d’api 

sottoforma di sciami o di famiglie vere e proprie. Regine). 

Altro servizio fondamentale, alla base di un’ agricoltura sempre 

più sensibile ai problemi ambientali, specializzata e altamente 

tecnica, è costituito dal servizio di impollinazione, effettuato da 

molti apicoltori che ne traggono un ulteriore reddito e forniscono 

un indispensabile servigio a svariate aziende ortofrutticole. Non 

sono solo le api insetti pronubi, ma ottimi impollinatori sono 

anche i bombi, sperimentalmente migliori nelle serre. L’ape 

agisce sopra i 10° C, mentre i bombi agiscono anche nelle 

giornate fredde; perciò allevare bombi (e anche osmie) è 

fondamentale per l’agricoltura.  

 


